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L'invenzione riguarda un bioreattore high throughput sensorizzato, che può essere posto in serie e/o

parallelo a sistemi analoghi, tramite cui sottoporre condotti vascolari di diverse dimensioni a stimoli

chimico-fisici, meccanici ed elettromagnetici, simulando condizioni fisiologiche e patologiche presenti

all’interno di un organismo.

Il dispositivo può essere utilizzato per la perfusione di segmenti vascolari di vario calibro, autonomo da

un incubatore (free-standing), con volumi di terreno di coltura contenuti, le cui camere di coltura sono

realizzate con materiale biocompatibile e facilmente sterilizzabile. All'interno di tali camere i vasi

sanguigni perfusi potranno essere sottoposti a diversi ambienti fisiopatologici simulati mediante

stimoli fisici, chimici, meccanici ed elettromagnetici.

L'invenzione



Disegni e 
Immagini



L'invenzione trova impiego in vari settori tra cui l'ingegneria tissutale per il "remodelling" guidato di vasi sanguigni e per lo sviluppo di costrutti

biologici; l'industria farmaceutica per il "testing" di nuovi medicinali; l'area medica per lo studio, la diagnosi e cura di patologie.

Gli studi mirano a validare un dispositivo per la coltura e la perfusione di segmenti vascolari intatti, che sia autonomo, ovvero indipendente da

un incubatore che garantisca, all'interno della camera, i valori di pH e temperature richiesti. La presenza di un incubatore non consente, in

particolare, la gestione e il monitoraggio in tempo reale tramite calcolatore dei parametri sperimentali.

Il bioreattore per vasi sanguigni possiede una struttura della cella di coltura che permette di osservare l'esperimento in tempo reale mediante

microscopio ottico e/o a fluorescenza, e quindi di valutare l'evolversi dei processi delle cellule della parete vasale. Nessun altro dispositivo

consente un controllo elettronico degli stimoli meccanici che simulano l'ambiente biologico, né sono previsti dispositivi per stimolazioni

elettromagnetiche, né si riscontra, in alcun dispositivo, la presenza, all'interno della camera di coltura e perfusione, di sensori in grado di

eseguire analisi precise ed attente dei metaboliti prodotti o consumati dalle cellule, in modo da fornire informazioni precise e puntuali.

Applicabilità Industriale



Possibili  
Evoluzioni

L'innovazione risiede nella costruzione e progettazione del dispositivo con materiale flessibile e

trasparente e nell'utilizzo particolare per la simulazione di condizioni fisiologiche e patologiche in

vasi con diametri che vanno dai 2 mm a 1 cm. Sono da ritenere innovative anche le modalità

d'uso nelle configurazioni "high-throughput " e sensorizzate.

E' stato studiato la variazione di proprietà meccaniche di vasi dopo essere sottoposti a condizioni

fisiologiche e patologiche riprodotti all'interno del dispositivo. I risultati mostrano un aumento

della rigidità del vaso in seguito a condizioni ipertensive.

Il team di ricerca è interessato a collaborare con partners industriali, per portare la tecnologia a

TRL più elevati, e a considerare la concessione in licenza o il trasferimento della tecnologia

brevettata per la commercializzazione da parte di aziende interessate.
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